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This short note reports the first oc-
currence in Italy of studtite, [(UO2)
O2(H2O)2]•2H2O, which was found 
during a search on the dumps of the 
uranium mine of Novazza, Valgoglio, 
Bergamo, Lombardy. The identifica-
tion was carried out at the Depart-
ment of Earth and Environmental 
Sciences of the University of Pavia by 
powder X-ray diffraction (PXRD).

Key words: studtite, uranium, Novazza, 
Bergamo, Lombardy, Italy, first Italian oc-
currence.

Cette brève note rend compte de la 
première découverte de studtite, 
[(UO2)O2(H2O)2]•2H2O, en Italie, 
réalisée  lors des recherches effec-
tuées par les membres de l’AMI en 
2006 dans les haldes de prospec-
tion pour l’uranium à Novazza, Ber-
game. L’identification a été réalisée 
au Département des Sciences de la 
Terre et de l’Environnement de l’Uni-
versité de Pavie par la diffraction sur 
poudres.

Mots-clés: studtite, uranium, Novazza, 
Bergame, Lombardie, Italie, première 
occurrence italienne..

Dieser kurze Beitrag berichtet über 
das erste Vorkommen in Italien von 
Studtit, [(UO2)O2(H2O)2]•2H2O, der 
auf den Halden der Uranmine von 
Novazza, Valgoglio, Bergamo, Lom-
bardei, gefunden wurde. Die Identi-
fizierung wurde am Department für 
Geo- und Umweltwissenschaften der 
Universität Pavia mittels Pulver-Rönt-
genbeugung (PXRD) durchgeführt.

Schlüsselwörter: Studtit, Uran, Novaz-
za, Bergamo, Lombardei, Italien, Erst-
nachweis für Italien.
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TITANITE RICCA IN STAGNO 
NELLA PEGMATITE DI 

ALPE ROSSO (VALLE VIGEZZO): 
un raro termine 

della serie titanite-malayaite

Alessandro Guastoni, Paolo Gentile Fabrizio Nestola, Domenico Forloni

In questa nota viene descritto lo studio di un campione di titanite ricca in stagno rinvenuto presso la pegmatite 
albitizzata di Alpe Rosso. Il campione è costituito da un aggregato di sottili cristallini incolori, allungati riuniti in 
una cavità secondaria della pegmatite in associazione con albite. I singoli cristalli sono grandi fino a 200 μm e 
contengono sino al 14.70% in peso di SnO2. Presentano una terminazione piatta o appuntita per la presenza 
di faccette di pinacoide. 

Parole chiave: 
Alpe Rosso, Val Vigezzo, Verbano-Cusio-Ossola, Piemonte, zinco, pegmatite, titanite ricca in Sn.

Introduzione
Campioni di titanite con apprezzabili conte-
nuti in stagno vengono descritti nei depositi 
di skarn al contatto con intrusioni granitiche 
nel sud della Cina, soprattutto presso Xilu, 
Yangshan, Jenjilang, dove questo silicato 
raggiunge tenori fino al 3% in peso di SnO2 
(Chen et al., 1992). Una varietà di titanite 
con contenuti sensibilmente più elevati in 
stagno, fino a oltre il 9% in peso, proviene 
dai depositi di skarn della Tasmania dove 
è associata a vesuvianite e granato (Kwak, 
1983). I maggiori contenuti in stagno fino a 
ora analizzati in una titanite sono presen-

ti in campioni provenienti dalla California, 
presso la miniera Victoria Avenue, Contea 
di Riverside, con tenori fino al 27-30% in 
peso di SnO2, all’interno di uno skarn in as-
sociazione a vesuvianite, cuspidina, gahni-
te, harkerite e fluorite (Aleksandrov & Tro-
neva, 2007). Più recentemente Wang et al. 
(2011) riportano la presenza di titaniti con 
tenori dal 3 al 26% in peso di SnO2 in sei 
depositi cinesi di graniti calcio-alcalini: Qi-
tianling, Huashan, Guposhan, Lianyang, Da-
dongshan e Jiufeng.
La sostituzione dello stagno a spese del ti-
tanio nella struttura cristallina della titanite 
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